 


ALLEGATO III – Schema di disciplinare


Ente parco naturale delle Prealpi Giulie

SCHEMA DI DISCIPLINARE DI INCARICO DI CONSULENZA PER LA “REDAZIONE DI UNO STUDIO DI FATTIBILITÁ SULLA GESTIONE REGOLAMENTATA DELLA STRADA LISCHIAZZE-UCCEA IN COMUNE DI RESIA”
CUP C19I23001000006
Il giorno _________ del mese di _________ dell’anno 2026 tra:

 il dott. Stefano Santi nato a San Daniele del Friuli in qualità di Direttore pro tempore che interviene in nome, per conto nell’interesse dell’Ente parco naturale delle Prealpi Giulie

(CF 93011050304) in esecuzione della determinazione a contrarre n. _______ del _________

e

la dott.ssa / il dott. (o in qualità di legale rappresentante di ______________________) nata/o a __________________ il giorno _________, residente a _________________________ in Via/Piazza _____________________ n.____ avente sede dell’attività professionale a __________________ in via/Piazza ________________n. _____ codice fiscale ______________,

partita iva ______________iscritto all’Albo professionale ______________.

PREMESSO

- che con decreto n. 128 del 22/12/2025 si è provveduto ad indire, la procedura di selezione per l’affidamento di un incarico professionale di consulenza la “redazione di uno studio di fattibilità sulla gestione regolamentata della strada Lischiazze-Uccea in Comune di Resia” nell’ambito del Progetto Interreg ITA – AT: “INDIALPS – Sviluppo turistico innovativo e sostenibile nella regione Alpe Adria. Innovative und nachhaltige Tourismusentwicklung in der Alpen-Adria-Region”, cofinanziato dal Programma Interreg VI-A Italia – Österreich 2021-2027 (ITAT-46-007 );

- che con decreto n. ___ del si è provveduto ad aggiudicare definitivamente l’incarico di cui all’oggetto al/la dott./dott.ssa (alla ditta ….) _____________________________________
SI STIPULA

il disciplinare d’incarico in intestazione nel testo seguente:

ART. 1

L’Ente, affida al/alla dott./dott.ssa__________________ (o alla ditta __________________ che svolgerà l’incarico nella persona di___________________) l’incarico professionale di consulenza per la “redazione di uno studio di fattibilità sulla gestione regolamentata della strada Lischiazze-Uccea in Comune di Resia”, cofinanziato cofinanziato dal Programma Interreg VI-A Italia – Österreich 2021-2027 avente ad oggetto le seguenti attività:

1. Lo studio di fattibilità dovrà basarsi sui seguenti dati disponibili:

· Flussi di traffico registrato dall’ecocontatore posizionato lungo la strada presso Sella Carnizza negli anni dal 2015 al 2025;

· Risultati del questionario somministrato online e offline nell’ambito del WP2 del suddetto progetto Interreg con analisi effettuate dal PP3 (Università degli Studi di Padova);

· Informazioni raccolte mediante l’analisi di big data da telefonia mobile forniti da Vodafone Italia e analizzati dal suddetto team.

2. Per lo studio di fattibilità dovranno essere effettuate almeno n.5 interviste a stakeholders significativi individuati dall’Ente parco.

3. Lo studio di fattibilità dovrà proporre diverse soluzioni di gestione analizzandone nello specifico i costi e benefici e tenere conto del seguente elenco: 

· differenti metodi gestionali anche attingendo a casi studio e regolamentazioni esistenti comparabili in Italia e/o in Austria e in Slovenia;

· opzioni tecnologiche disponibili per l’implementazione e la gestione del pedaggio;

· modalità di pagamento ipotizzabili e relative implicazioni tecniche e gestionali;

· meccanismo per l’introduzione di “pass” o altre tipologie di esenzioni per i residenti e i proprietari dei terreni mantenendo la strada fruibile 24h su 24h per il periodo di apertura della stessa;

· contrattualizzazione di ditte esterne e/o dipendente

4. Lo studio di fattibilità dovrà fornire una stima analitica dei costi di gestione annui / ricavi attesi. I costi dovranno essere comprensivi di:

· manutenzione ordinaria della strada stimata in €40.000,00 annui;

· impiego di personale per il controllo e la gestione operativa;

· coperture assicurative comprensive di quelle degli eventuali dispositivi tecnologici utilizzati;

· acquisto e manutenzione degli strumenti tecnologici utilizzati;

· ogni altro costo ipotizzabile e non indicato fra i precedenti. 

5. Collaborazione il Committente e la persona incaricata di seguire il progetto da parte del Comune di Resia 
6. redazione di un articolo informativo per il periodico dell’Ente Parco 
Tutti i dati e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo e scientifico di cui l’incaricato entrerà in possesso durante l’incarico dovranno essere considerati riservati e non potranno essere divulgati e/o utilizzati per fini diversi da quelli previsti dall’Avviso.
ART. 2

Il dott./dott.ssa ________________ (o la ditta ___________________ per il tramite dell’incaricato indicato) espleterà il proprio incarico personalmente, in piena autonomia e con modalità da concordare, di volta in volta, con il responsabile competente.

ART. 3

L’incarico sarà regolato con contratto di prestazione professionale ai sensi degli artt. 2222, 2229, 2230 e seguenti del Codice Civile.

ART. 4

Lo scopo dell’incarico è realizzare uno studio di fattibilità per una possibile regolamentazione e gestione dell’infrastruttura stradale denominata strada Lischiazze-Uccea in comune di Resia
A riguardo si precisa che:

1. Le attività si svolgono nell’ambito del WP4 del Progetto Interreg ITA – AT: “INDIALPS – Sviluppo turistico innovativo e sostenibile nella regione Alpe Adria. Innovative und nachhaltige Tourismusentwicklung in der Alpen-Adria-Region”
2. È richiesta buona conoscenza della lingua inglese in ambito tecnico 

3. È obbligatoria la collaborazione con il Lead Partner, i Project Partner e gli Associated Partner
4. Area di riferimento: strada denominata Lischiazze-Uccea nel Comune di Resia
ART. 5

Il presente incarico decorre dalla data di sottoscrizione e tutte le attività previste e sopra evidenziate dovranno essere svolte entro il 31 marzo 2026.

Entro il 28 febbraio 2026 dovrà essere consegnata una relazione sulle attività svolte e sulla tempistica per quelle ancora da svolgere. Tale relazione dovrà inoltre riportare la bozza dello studio di fattibilità.
Il servizio di consulenza si concluderà, fatta una valutazione complessiva di tutti gli studi, pareri, consulenze relative al progetto Indialps, con le elaborazioni finali che l’Ente parco andrà a redigere e comunque entro il 31.03.2026.

L’Ente si riserva la possibilità di procedere alla proroga del contratto per il tempo necessario alla conclusione del progetto Indialps.
ART. 6

L’Ente corrisponderà al dott./dott.ssa ___________________ (o alla ditta _______________ ) quale corrispettivo delle prestazioni oggetto del presente disciplinare, un compenso pari a euro 8.500,00 lordi, omnicomprensivo di IVA, cassa previdenza e di ogni altra spesa, onere o rimborso.
Il corrispettivo sarà liquidato in due soluzioni su presentazione di fattura elettronica:

7. la prima pari a euro 5.500,00 lordi a seguito della presentazione della relazione da consegnare entro il 28.02.2026 di cui all’art 5;

8. la seconda a seguito della conclusione di tutte le restanti attività come specificate dall’art. 1.

Le fatture verranno liquidate entro 30 giorni dalla data di presentazione al protocollo dell’Ente previa approvazione della regolare esecuzione di quanto richiesto.

L’Ente parco naturale delle Prealpi Giulie rientra tra i soggetti della P.A. destinatari della disposizione relativa allo split payment di cui all’ art. 17 – ter, co. 1, D.P.R. 633/1972 e di conseguenza il pagamento delle fatture avverrà al netto della ritenuta dell’IVA. 
La fattura dovrà riportare l’indicazione “scissione dei pagamenti”, oltre che l’indicazione della causale cui si riferisce con indicazione del progetto Indialps ed il CUP. Senza la loro indicazione la fattura non verrà accettata, ma rifiutata

Il codice Codice Univoco Ufficio (CUU) al quale dovranno essere indirizzate le fatture elettroniche è UFNUJ9.
In caso di inadempimento contrattuale l’Ente si riserva di non procedere alla liquidazione sino alla regolare esecuzione delle prestazioni in relazione alle quali si è verificato l’inadempimento.

ART. 7

La non ottemperanza da parte del professionista incaricato delle condizioni previste nel presente contratto è causa di risoluzione dello stesso.

In tal caso il compenso sarà ridotto in proporzione al numero dei mesi di effettiva durata dell’incarico, con salvezza dei danni.

ART. 8

L’incaricato può recedere dall’incarico solamente per giusta causa previo avviso scritto che dovrà pervenire all’Ente con raccomandata A/R almeno 30 giorni prima del recesso.

In caso di recesso da parte del professionista è dovuta una penale di € 2.000,00.

L’Ente recederà dal contratto qualora la prestazione non sia stata resa secondo le condizioni, le modalità e i tempi previsti.

In tal caso il compenso sarà ridotto in proporzione al numero dei mesi di effettiva durata

dell’incarico, con salvezza dei danni.

ART. 9

A norma dell'articolo 13 del Regolamento 679/2016 (GDPR) in materia di protezione dei dati personali sono fornite alcune informazioni relative al trattamento dei dati personali nel contesto del rapporto professionale, contrattuale ed economico intercorrente.

Il Titolare del trattamento è l’Ente parco naturale delle Prealpi Giulie, con sede in Piazza del Tiglio, 3 - Fraz. Prato 33010 - Resia (UD). I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) sono facilmente reperibili sul sito web www.parcoprealpigiulie.it.

I dati saranno trattati dall’Ente per finalità connesse e strumentali all’esperimento del procedimento di selezione (verifica delle dichiarazioni prodotte, requisiti di gara), per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi, forniture, per la gestione dei conseguenti rapporti contrattuali ed extracontrattuali ed in generale per ogni finalità connessa agli obblighi previsti dalla normativa vigente. Alcuni dati ed informazioni potranno essere oggetto di comunicazione a software house, enti pubblici, assicurazioni, legali o periti in caso di controversie anche potenziali. 

I dati personali raccolti nei documenti di gara possono essere oggetto di pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente (D.lgs 33/13) ovvero saranno oggetto di pubblicazioni sul sito Web previste da normative e regolamenti (albo pretorio). Tali attività avvengono ai sensi dell’Art. 6 comma 1 lett. E GDPR (esercizio di pubblici poteri), dell’Art. 6 comma 1 lett. B GDPR (Adempimento di un contratto) e Art. 6 comma 1 lett. C GDPR (Trattamento necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento). 

Alcuni dati potranno essere trattati per attività di gestione obblighi L 190/12, gestione istanze di accesso, accesso civico, accesso generalizzato agli atti. I dati saranno oggetto di archiviazione e conservazione per la durata prevista dalla legge (almeno 10 anni). Saranno garantiti i diritti previsti dagli art. 15 e ss del GDPR, che potrete esercitare con la modulistica messa a disposizione sul sito istituzionale, sezione privacy. Ciascuna parte si obbliga ad adottare misure di protezione dei dati personali conformi ai principi di cui al GDPR.

ART. 10

Per ogni controversia è competente esclusivo il foro di Udine con l'esclusione del deferimento ad arbitri.

ART. 11

Le eventuali spese inerenti e conseguenti alla firma della convenzione e l’imposta di bollo sono a carico del soggetto aggiudicatario dell’incarico.

Ai sensi del DPR 26.04.1986 n. 131, art. 2bis tariffe parte seconda – caso d’uso, il presente atto sarà registrato in caso d’uso e le spese di registrazione sono a carico della parte che vorrà provvedervi.

ART. 12

Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alle disposizioni del codice civile, nonché ad ogni altra disposizione legislativa o regolamentare vigente, per quanto applicabile.
Art. 13
L’appaltatore, a pena di nullità assoluta del contratto di cui trattasi, si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i. Nello specifico si impegna, per le movimentazioni finanziarie relative al presente appalto ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche non in via esclusiva, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane s.p.a.

L’appaltatore si obbliga, inoltre, a inserire nei contratti con i propri subappaltatori e subcontraenti, a pena di nullità assoluta, del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, una apposita clausola con la quale ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari sopra citati.

L’appaltatore si obbliga, altresì, a comunicare gli estremi identificativi di tali conti correnti all’Ente entro gg. 7 dalla loro accensione, unitamente alla generalità e al codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su di essi e ad effettuare tutti i movimenti finanziari tramite bonifico bancario o postale, fatte salve le deroghe previste dalla legge n. 136/2010.

L’appaltatore si impegna, infine, a dare immediata comunicazione all’Ente e alla Prefettura competente della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente).

Letto, firmato e sottoscritto.

Il Direttore
Ente parco naturale Prealpi Giulie
dott. agr. Stefano Santi
Il Consulente incaricato

dott./dott.ssa



